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| piazza asserragliata contro i birri, contro 

| questo per niente di pratico e senza 

{Conto eorrente colla Posta) 
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  BAEZ NE SETTI E TTRE: RLARASTULIITAE SITA 

UN GIUDIZIO SPASSIONATO 

  

Mentre i cattolici di Francia, con una 
tenacia insperata, continuano a difendere 
le loro chiese dai pirati settari, che le 
vogliono spogliare ; continua pure sulla 
stampa anticlericale il frizzo mordace, 

insulto atroce contro di loro. Ma vi 
ha peraltro taluno, anche tra gli anti- 
clericali, che esce dal ‘branco degl’ in- 
sultatori per dare un. giudizio sereno 
sulla resistenza dei cattolici in Francia. 

Mario Morasco infatti nel Mattino di 
Napoli così ne discorre : 

« Combattere per niente, per niente 
di tangibile, di egoisticamente profitte- 
vole, lasciar la cauta inerzia, la pru- 
dente tranquillità della propria casa per 
far impeto nella strada contesa o sulla 

gli armati, contro i più forti e anche 

alcun tornaconto, ma solo per bravura, 

per generosità, per impedire un sopruso, 
per sostenere magari un preg'udizio, 
una superstizione, una credenza fallace, 
ma non è forse l’unica cosa che di- 
stingua il combattimento umano da 
quello bestiale, che tolga al gesto rude 
della mischia una parte della sua bru- 
talità per nasconderla dietro al raggio 
di poesia? Più il movente è disinteres- 
sato, più si stacca da ogni considera- 
zione materiale e individuale non è forse 
tanto più nobile? Al vero eroismo al- 
l eroismo che commuove non può mai 
mancare un penacchio di follia. Ma 

questo è il rimprovero mosso ai fedeli 

francesi che dietro le porte delle chiese 
e sollevando barricate di sedie e di 
banchi volevano impedire agli agenti 
del governo di entrare. nelle chiese e 
di toccare i sacri vasi del culto. Si è 
detto che il loro atto era inutile, che 
la loro resistenza era vana, che la causa 
a cui servivano era antiquata ed estra- 

nea alla vita pratica che tanto si agi- 
tavano per fantasmi ed ombre, e che 
il loro coraggio : come il loro furore 
erano quindi romantici e ridicoli come 
quegli di un con Chisciotte in ritardo. 

E questo invece mi pare che sia il loro 
maggior titolo di gloria, questo di aver 
mostrato come oggi ancora le anime 
non siano interamente sommerse nelle 

avidità della vita materiale e come an- 
cora in mezzo a tanto arrabattarsi per 
piccole miserie e bassezze, una ragione 
esclusivamente ideale possa trovare di- 
fensori e aver la forza di trascinare la 
folla a tumulto. Dietro a quelle porte a 
cui battevano i funzionari della repub- 
blica si stringevano insieme al popolo 
l più cospicui rappresentanti della: no- 
biltà francese, dalla marchesa di Mac 
Mahon alla marchesa De Vogue, dal 
conte De Montebello al conte di Le Ro 
chefoucauld. E la prima volta da che 
le insurrezioni sono divenute progres- 
siste che questi reazionarii sì trovano 
dalla parte di chi insorge contro chi 
reprime. Ebbene è pure la prima volta 
che una insurrezione moderna è pro- 
vocata da ragioni ideali, da passioni 
disinteressate e che il tumulto popolare 
si nobilita in una rivendicazione ma- 
gnanima di diritti sentimentali, ed è 
sopratutto la prima volta, da oltre un 
secolo, che in un tumulto di piazza il 
grido di viva la libertà, torna ad es- 
sere veritiero », 

, Prendiamo atto di queste dichiara 
40m per ricordarle a quanti, nella resi- 
stenza dei cattolici di Francia, nulla 
trovano di generoso e di grande, ma solo materia di scherno. 

  

Martiri della fede in Cina 

Le missioni francese ed americana assalite 
Due americani e sei gesuiti francasi 

uccisi. 
$ ‘Tagkingion, 27. — Dispacci del console 
Rus Stati Uniti a Shanghai riferiscono 
co durante un diverbio sort) tra i gesuiti pera ed ì funzfonarii cinesi a Nan- 
8 nella provincia di Kien-si lungo 
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Sparsasi la voce che il magistrato era 
stato ferito da un missionario cattolico, si 

originò una sommossa. 
La plebe assalì ieri la missione francese 

ed amsricana. Quattordici missionari a- 

mericani poterono mettersi in salve sotto 
la protezione delle truppe cinest e si ri- 
fugiarono a Kien-Kiang sulla riva del 
Yang-Tsa, ma due americani e sei gesulti 

francesi furono uccisi. 

La missione americana e le missioni 
inglesi sarebbaro salve. L’erdins è stato 

ristab lito. 

La cannoniera « Elcano » che stazionava 
a Nankiu è partita immediatamente par 
Kion- Kiang. 

sgravio della Fondiaria 
nel Mezz:giorno 
PTT 

NUOVI STUDI. 

Roma, 27. — Domani si riunirà il 
Consigiio dei Ministri per i lavori di pre- 
parazione dsi progetti da presentarsi alla 
ripresa dei layori parlamentari. 

Il Ministero delle finanze, par incarico 
dell’on. Salandra, ha iniziato gii studii 
per accertare le conseguenza finanziarie 

chs deriverebbero all’ erario con l’appli- 
cazione dello sgravio della fondiaria nel 

Mezzogiorno. 
Si ritiene che il Governo comprenda 

il beneficio suddetto. 
  

Per il miglioramento economico 

degli insegnanti nella Scuole Medie 
craaE 

Roma, 27. — Eotro la settimana verrà 
distribuita ai senatori la relaziona del- 
l ufficio centrala dal Ssnato che ha esa- 
minato i dus disegni di legge per il mi 
glicramento economico degli inssguanti 
nella scuole media. I! relatore, on. Biaf, 
dope luriga discussions ha introdotto al- 
cuni emendamenti essenziali e che so- 
sterrà energicamente. 

Ma l'on. Boselli fece comprendere che 
nen intenda di accettarne nessuno. E 
BE MULI: che alcuni emendamenti accettati 
dall’ ufficio centrale furone propugnati 
alla Camera dall’on. Gredare, ora sotto- 
segretario all Istruzione, e da ]ui parso- 
na!msute raccomandati all’ on. Bini, 

AD ALGESIRAS 
La situazione strazionaria. 

Algesiras, 27. — Non ha alcuna solu- 
zione dei punti difficili delle quistioni 
relative slla Banca & alla polizia. 

La questione della polizia dovrà discu- 
tersi apertamente alla Conferenza. 

Ii dulegato russo Gassini disse a un 
giornalista: « Spero più nell’ultimo quarto 
d’ora della Conferenza cha in tutta la sua 
durata, » 

dee ER TIA RNC RETE TENTARE DITO BEATRICE MIRI TM 

; Il disordine 
negli Uspedali di Roma 

L'inchiesta amminiatrativa è qualla or- 
dinata dalla autorità giudiz'avia per sin- 
dacare l’andamanto degli Ospedali di 
Roms, hanno messo in luce nuovi fatti 
gravissimi, mettendo di mezz: anche la 
responsabilità di persone di alto rango, 

E° accertato che assiugaman!, berretti, 
federe, lenzuola, mutande, serviett:, ca- 
micio, grsmbiuli, coperta di lana, sono 
Sparite a centinaia, specialmente dall’O 
spedale di Santo Spirito. E si rubavano 
anche i ferri chirurgici | 

A Santo Spirito vi fu un tempo in cui 
i sanitari, per fara le operazioni chirur- 
giche, dovevano andar prima alle rispat- 
tive caso a prendere i ferri propri, perchè 
i pochi rimasti all’Ospedale non basta- 
vano asselutamente | 

All’Ospedale, inoltre, non esisteva al- 
cun controllo. Entravano la pravviste, 
spesso ingenti, nessuno le prendeva in 
consegna. Non vi era un registro che le 
tenesse segnate, inventariate: nulla! 

Una prova si è avuta in questi giorni: 
dimenticate in un magazzino di un Ospe- 
dale, sanza che nessuno ne sapesse niente, 
senza che risultassa ad alcuno in qual 
modo vi sono entrate, sono state rinve- 
nute quattordici tonnellata di carbone, le 
quali chissà da quanto tempo erano state 
depositate colà! 

In questi giorni abbattendo un muro   la vallata del Ynga-Tse, un magistrato 

nel progatto di legge per il meridionale i 

desiderio di 

sticamenta dipinti. I vasi, di forma el- 

gante, recano degli stami di Papi, l'arma 
dell’ Ospedale di Santo Spirito con la 

croce doppia e altri fregi e figure che 
nel loro insieme, se non dànno loro un 
valore notevole, seno-dì un interesse non 

indifferente, risalendo \sertamente la loro 
costruzione a qualche sacolo addietro. 

Intanto d’ora.in. avanti si procederà ad 
un accurato inventario Gi tutti i mobili 
o del materiale di proprietà degli Osps- 
dali. 

  

Il bacillo del Cimurro 

  

Si annunzia da’ Berlino cha il celebre 
bacterfologico Piockowski ha scoparto il 
bacillo del Cimurro. 

  

Come si sa fl cimurro è una infermità 
del cavallo (s d'altri animali) Ja quale 
avviene quand’ agli è stato assai infred- 
dato sul capo, per la qual cosa dizcande 
per le nari un flusso a modo d’acqua 
continuamente. 

  

Note e commenti 

Stomacato, 

  

Da vero che dev essergi stomacato di 

letter anarchico Tailbade, quando, 
sbiurande le sue dottrine, scrisse questo : 

« L’ ineleganza, la bassezza a la Dbrut- 
tezza di certi ambienti in cui mi sono 
smarrito, i contatti disgustosi, la promi- 
scuità con dei psracnaggi effimeri, che 
si affermano ogni istante come sinistri 
imbecilli, mi hanno dato un veementa 

non più lavorare oramai che 

per l'Arte e per la Bellezza. Io non de- 
sidero altra rinomanza se non quella di 
letterato, se il mio marito basta a con- 

quistarla. In ogni Caso, trovo cosa molto 

inferiore a me stesso il'« mangiare preti » 

insieme all’ex-abata Charbonns!, e Vab- 
baiare al reggimanto cha passa, col gsi- 
gnor Hasrvé e Î professionisti dell’antimi- 
litarismo. Io mi sono nel passato ernsto 

del noma di anarchico. Ahimè! se dal 
novero degli anarchici si deducono i mns- 
vropati, i dementi, a i cambrioleurs del- 
l'anarchia, rimano — salvo Eliseo Réolus, 
cha è morto è me stesso, che ma ne 
vado — un’effattivo così ristretto, che 
non lo si può prendere iu seria consida- 
razione ». 

Il Tailhade così conchiude: 
«I misi capelli incanutiscono ; fo vivo 

in pace tra la mia giovane moglie e in 
nia creatura, beù deciso a non lasciar 

salire i clamori della piazza fino al mio 
povero e calmo focolare ». 

esa 

Una speranza. 

L’ action liberale popowloire è una nuova 
organizzazione cattolica Che sorge ora in 
Francia, con lo scopo di difendere i di. 
ritti dalla Chiesa. Ora 1 Univers pubblica 
che la prima lista di sottoscrizione per 

sopparire alle spese di Organizzazione, ha 
già dato la somma di L. 40,350,75. 

nente affermazione che dimostra Jo slancio 
ue 

dei nostri fratelli d’olir'a!ps per la cauazs 

pio e di incoraggiamento per noi. 
Ta turta le Diocest, In tutte la Parroce- 

chie nascono è fioriscono le sezioni del- 

l’Action liberale populaire, destinata a tener 
unito e compatto l’esercito cattolico ed a 
muoverlo poi agguerito contro i tiran- 
nelli ed i t'rapiedi della massoneria in- 
sodiatisi a Palazzo Borbone. 

Bravi i fratelli di Francia] 

Il congresso del “ Sillon,,, 

E mentre questa UOVA a2s0ciazione va 

così rapidamente aviluppandosi, il SiWan 
tenne il suo congresso annuale con l’in- 

tervanto di oltre sette mila persone. E 
qualla balda gioventù francese, presieduta 
dall’infaticabile Marc Sanguiner, approvò 
s applaudi queste parole del suo illustre 
presidente : 

— «Noi siamo e vogliamo rimanere 

anzitutto cattolici, sottomass!, senza ri- 
serve, alla gerarchia della Chiaga. Noi 
accettiamo con assoluta ed ossequenie 
docilità non solo i suoi dogmi ma la sua 

disciplina, quando ci apptga come quando 
non ci appaghi: e poichè fl’amiamo con 
con tutta la fede e con tutta l’effusione 
dei nostri cuori siamo ambiziosi di dis-     per alcuni lavori di restauro in Santo 
truggere l’odioso pregiudizio ond’è vittima 

Coma si vede, è una Bebtie ed impo-o 

popolare e che potrebbe servire di esem- 

mocratici ». — 

Che bell’esampio di franchezza e di 
spirito integramente cristiano! Ova tutto 
ciò ci fa bene sperare per la Francia. 

copra L= 
TINUEAM'T HI 

La Croix racconta quast’episodio stra- 
ziaute dell’ inventario fatto in un villag- 
gio di frontiara: 

L'agents del Fisco, facendo l’inventario 
nella chiesa, domanda al sacerdote: — 
Ci sono vasi sacrì nel tabsrnacola ? 

— No, risponde il sacerdote, ci sono 
soltanto alcune ostie consacrate, avvolte 

  drone 

    

. in un corporale. 
— Che cosa è un corporale? 
— E° un pannolino fino per raccogliere 

le Sacri Specie. 
E tl ricevitore scrisse sul suo inven- 

tario: « pannolino fine (forse di battista ) 
ed estis consacrate... O ‘r. 50» 

Nal villaggio dove s'è svolta simile igno- 
minia nel 1870, la terra bevatte il sangue 
dei più ardenti cattolici francesi in difesa 
della Patria! 
  

Esempi memorandi 

L’ incidente più grave avvenuto venerdì, 
durante l’operazione degli inventari è 
l’atto di rifiuto da parte di tre ufficiali di 
prestar man forte ai fuazionarii civili, a 
Saint-Servan. presso Malè. Ecco le natizie 
che riceve in proposito il Mazin: 

Fin dalle quattro un battaglione di fan- 

taria, agli ordini del comandante Hery, 
press posizione intorno alla chiesa di 
Saint-Servan, sbarrando le strade adiacen- 
ti, insiema cor una Drigata di gendarme- 
ria e una compagnia di zappatori arti- 
gliari. 

Girca duemila dimostranti si affellarono 
dietro i cordoni militari, cantando inni 
religiosi, emettendo grida, fischiando i 
funzionarii. Kssi facevano sventolare una 
bandiera tricolara velata a lutto. Su molti 

piocicato un cernicio- 
ne ligiato di nera con la ecritta : « Chiuso 
per lutto parrocchiala. » Alle otto soprag- 
giunsero il settoprefstto, il commissario 

di polizia e l’ ispettore del registro. Il par- 

roco lesse sulla soglia della chiesa una 

protesta. Lo porte della chiasa erano Dar- 

ricate, e, prima di farla sfondare, il sot- 

toprefetto chiese istruzioni al prefetto di 
Rennes, il quale ordinò per telefono di 
continuare | operazione. 

Alla neve il commissario di polizia in- 
vitò il comandate del bsitaglione a fare 
aprire la porte dagli zappatori, Il coman- 
danta lesse la richiesta scritta del com- 
missario, e poi, astraendo di tasca il co- 
dica militare, lesse due articoli i quali si 
riferiscono al rifiuto di obbedienza alle 
richieste dell’ autorità civile. 

— Conzidaro, egli dica, illegali le vo- 
| stre richieste, e mi rifiuto di eseguirle. 
i — Conoscata la gravità del vostro atto, 
domanda {l commissario. 

— Ho trentaquattro anni di servizio e 
so quello che faccio, dice 1° ufficiale : se 
volete, scriverò è firmerò il mio rifiuto. 

Il sottoprefetto fa tosto avvertire il ge- 
nerale d’Avignon, che giunge pochi mi- 
nuti dopo. 

Il comandante Hery, alla testa del bat- 
taglione, gli fa rendere gli onori. Il ge- 
nerale gli dice: 

— Coneascete la gravità del vostro atto? 
insistate ? 

— Sì, generale! 
— Ebbene, tornata a casa. Farete gli 

arresti di rigore. Intanto vi privo del vo- 
stro comando. 

Quindi il generale invita l’afutante 

maggiore Ciairet ad assumere, come ca- 
pitano anziano, il comando del battaglione. 

Il Clairet si fa scrivere di nuove la ri- 
chiesta del commissario e al momento di 
dare gli ordini agli zappatori dichiara ad 
alta voce che rifiuta, fra gli applausi del 
clero e dei dimostranti. 

I! generala gli infligge gli arresti di ri- 

gore e chiama al guo posto il capitano 
Spirale. Anche questi si fa scrivere una 
nuova richiesta e poi rifiuta di dare gli 
ordini. 

Il quarto ufficiale, capitano Buhlar, 
prende il suo posto. Già i dimostranti 
gridano che egli seguirà l’esempio dei 

colleghi, e che non si trovarà nessun uf- 
ficiale per dara gli ordini necessarii. Ma 
il capitano Buhler, dopo alcuni mementi 

di esitazione, ordina agli zappatori di 
sfondare le porte, che sono solidamente 

barricate con sbarre e fili di ferro. 
Un quarto d’ora dopo, l'ispettore del 

registro può compiere senz’ altri incidenti 
il suo inventario in presenza del parroco. 

    

«negozi chiusi era. ap 
   

  

Pdine, Vicolo di Pramocre Ri 

INSERZIONI, — Comunieati vat 
i eocpo del giornale per ogn! line 

non i oa li sù spazio di linea cent,:50 — Dopo ia fi 

PARATE. tor x sent. 80 — Per avvisi dopo la firma 

n° $ ag 8° pa "LR Ra nna o dus solonne, shiedere le eox. 

CITOIMETE i (> 1 î = | a sa i Pi î i gioni fisse she si spediscono a riehi.. 
Giornale cattolico de! Friuli ala do sez pe aan 

« i Omne: ergo simul erucia obstringamur amori: Ta RSA Sonne fuvant animos laudes quan sarmina ‘undunt Si 3 gai : 1 T 
na E {ura quodalma fogant ? Quaa viait mundum, vineat et ipsa modo, Mercoledì 28 Febbraio 1906 

DES IEA È Parmus Archiep. Utinor DIO 

i . 2 . ? Y s 

cinese si colpì accidentalmente con un Spirito, sono stati trovsti ben quaranta În Francia il Cattolicismo, dichiarendei Un dolo della piazza 

coltello. vasi in terracotta verniciati a fuoco, arti- interamente cattolici e ardentemente da- 

  

E’ Giordano Bruno, il «filosafo» pan- 

teista, del quale la Perseveranza, giornale 
certo non sospetto di clericalismo (vi col- 
labora infatti, Gaetano Negri) traccia un 
profilo morale, dedicandolo a coloro che 
fecero tanto chiasso in piazza Campo di 
fiori s nel Collegio romano. 

Parlando di Ginrdano Bruno, non in- 
tendiamo certo — scrive la Perseveranza 
— fara della erudizione di accatto. Saremo 
creduti sulla parola se prsmettiamo che 
la apera dell'ex frate demenicano sono 
ostishe per chiunque non sia da lunga 
lena iniato ai più severi studi della sto- 
ria della filosofia ed alla interpretazione 
dei relativi aridi ed ardui lesti classici. 
V’è però chi ha imparato a distinguere 
le complesse e contraddittorie caratteri. 

stiche del Nolano attraverso le ultime 

poderose opera di indagine storica, che 
le hanno in parte, rivelato al mondo. 

Di tutta le fieure di ribelli, che hanno 
pagato colla vita la loro rivolta, sia del 
penziero che l’azione e sopravvivono per 
l’aureola del martirio, quella di Giordano 

Bruno rimase sempre la meno accessi 

bile al velgo; il quale non può perce- 
pirne e ricordarne altro che la ancora 
vags, imprecisata votizia dello spettaco- 
leso suo sacrificio nella piazza di Roma, 
ove fu testò eretto il monumento meno 
per riverenza che per spirito di parte. 

Nessuna cattedra di università popolare 
giungerà mai a popolizzare quell’ invo- 
luto e caparbio enigma filosofico, che 
ancora sfida l’ instancabile esame micro- 
scopico-dell’analitico commentatore, seb- 
bene il Vaticano abbia aperto tutti i suoi 

archivi ad illustrare l’ottimo periodo del- 

la vita del Nolana: quello della. prigie- 

nia, del processo, dell’agonia e del sup- 
plizio. 

Di questa evidente impossibilità di dis- 
sipare davanti alla plebi le nebbia misti- 
stiche, filosofiche e scientifiche, nelle 
quali ha voluto avvolgersi Giordano Bru- 
ne, sia colle sussultoria sue evoluzioni 
che celle sue inderminate e sconfinata 
audacie, abbiamo avuto l’ultima prova 
colla conferenza che a Roma ha tenuto 
Vincenzo Morello (Rastignac), il quale 
pure non difetta della geniale intuizione 

dell'artista. Il pubblicista, pur trovandosi 
pur trovandosi di fronte ad un pubblico 
di politicanti più facili a comprendere, 
non è riuscito ad incidere in contorni pre- 

cisi il pensiero di Bruno; egli si è in- 
dugiato a rievocarlo colla facile e ima- 

ginosa rettorica della frase meglio che 

colla possente sintesi della dottrina. 
Eppure Giordano Bruno ha avuto i pe- 

stumi onori del culto della sovranità po- 
polare nell’ ultimo quarto del secolo scor- 
se, infiammando fantasie e cuori, ecci- 
tando impulsi e ribellioni politiche. E° 
ban vero che, per creare questo artifi- 
cioso ambianie, valae, sopra ogni cosa, la 
materializzazione statuaria in Campo dei 

firi; ma l’artificio al tempo ron resiste; 
e il tentativo odierno di galvanizzare 
quella montatura, viene a infrangersi 

delle folle. 

Gli intellettuali dei nestri partiti avan- 
zati — in particolare quelli che, per al- 
tre un quarto di secolo, si indugiarono 
negli sterili negazione della pregiudiziale 
repubblicana — si dilettano delle più 

flagranti incorgruenze quando servano 
alla loro campagne di agitazione. 

Basti, di passaggio, ricordare l’assolu- 
tismo del Bruno, il quale del popolo ita- 

liano non si diè masi cura veruna (dimorò, 

del resto, pechissimo in Italia) e della 
patria non rammenta che per sentir dire. 
Il popolo tedesco, presso il quale dimorò, 
qualifica di ubbriscone e diluviatore: de- 
finisce la plebe di Londra « una cosifatta 
sentina che, se non fosse ben bene sop- 
pressa dagli altri, manderebbe tal puzza 
e sì mal lumo, che varrebbs ad effuscare 
tanto il nome di tutta la plebe intiera, 
che potrebbe vantarsi Inghilterra d’aver 
una plebs la quale, in essere irrispette- 

vola, incivile, rozza, rustica, selvatica e 
male allevata non cede ad altra che pascer 
possa la terra nel suo seno », 

A questo disprezzo assoluto per le plebi 
si aggiungano gli entusiasmi verso taluni 
sovrani. 

Bruna celebra l’inesorabile regina Hli- 

sabetta d’ Inghilterra come « diva Diana, 
il nume della terra, la grande Anfitrite «, 
e chiama «grandi luci di civiltà» fl       conte di Leicester e Valsingham, che pre- 
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pararono il svipplizio di Maria Stwarda. 
Siffatti e altri contrasti offriva Giordano 

Bruno, il quale, mentre insorgeva contro 

la Chiesa di Roma, avava gosti cortigia- 

neschi verso i tiranni contemporanei. 

E, per continure sulla via di tali con- 

tradizioni, inpiegabili per chiunque non 

sappia scrutare la varia e complicata psi- 

chs umana, rveleremo (continua la Per- 

severanza) come il « merito» principale 
del Nolano sia stato quello di aver tolto 

alia verità, il valore assoluto e di aver 
sostenuuo, a prezzo della vita, il diritto 
illimitato alla libertà di opininée; ma, per 

converso, spieghino i cervelli popolari 

come Bruno sia stato anche anche intol- 
lerantissimo si, da stimare giusto che 

coloro i quali dissentivano da lui « fosse 
perseguitati, ammazzati e spenti dalla terra, 

perchè son peggiori che li bruchi e le 

locuste sterili e le arpie, e non son più 

degni di misericordia che i lupi, orsi e 

serpenti! ».î 

Egli alludeva — con tali parole — ad 

aleuni eretici del suo tempo, che pensa- 
vano a loro modo; contro i quali seri- 
veva ancora: « Non solo si può esser 
loro giuridicamente molesti, ma ancora si 
deve stimare gran sacrificio agli dei e 
beneficio al mondo il perseguitarli, am- 
mazzarli e spegnerli sulla serra «(Cena 
delle Cener — Antiprolog del Calendario). 

Ma Giordano Bruno fu non soltanto 
filosofo dal turbolente e temerario pen- 
siero (nella investigazioni non conosceva 
confini) ma altesì uomo dalle esubsranti 

e impulsive passioni, che lo portarono, 

oltrechè all’odio degli uomini, |anche agli 

eccessivi e impetuosi trasporti verso il 

sesso meno filosofico; spesso parve che 

Giordano Brune fosse travolto da un vento 

onorevole ammenda delle persecuzioni 

pendenti, come Gallieo, riconoscendo que- 
gli errori che furono propri, allora, di 

tutta la cristianità, anzi tutto il mondo 

civile, tranne di una ristretta accolta di 
menti superiori, che esavano ribellarsi ». 

Abbiamo voluto riferire dalla Perseve- 
ranza anche quest’ ultima parte (sulla 
quale, naturalmente, facciamo le dovute 
riserve) per avvertire la consorella che 
mentre, da un lato, essa ha saputo sfatare 
la leggenda bruniana, dall’altro cerca di 

‘ravvivarne un’altra non meno ridicola: 
quella della » persscuzione » a cui fu 
fatto segno dalla Chiesa, secondo la Per- 
severanza, Galileo Galilei. Oggimai soste- 
nere sul serio che il grande astronomo 
fu perseguitato dalla Gorte di Roma (e 
si capisce che si vuole qui alludere anche 
alla pretesa tortura) vale quanto ignorare 
le conclusioni più recenti cui la critica 
storica è venuta a tale riguardo. Basta, 
fra tutti, ricordare il dotto studio di Isi- 
doro del Lungo, compiuto sulla scorta 
dei documeti trovati megli srchivi fio- 
rentini. 

Sfatata così la leggenda della persecu- 

zione, cadde anche l’ «onorevole am- 
menda» attribuita alla Chiesa nei ri- 
guardi di Galfleo, 

Zanardelli 
e gli stati d'assedio 

« Da qualche tempo eminenti parlamen- 
tari stanno facendo delle rivelazioni in- 
torno alla partecipazione che Von. Zanar- 
delli avrebbe avuto negli stati d’assedio 

    di follia e spinto a furiosi amori ed al 

spietati rancori. 

Quando per ultimo si noti che il Tira- 
boschi, l’Andres, lo Spaventa, (grande 

ammiratore, quest’ultimo, del Nolano!) 
confessano che la filosofia del Bruno è un. 
intruglio disordinato, fantastico, contrad- . 
dittorio, spesso senza senso comune — 
Hegel lo chiama persino « un baccante » 

/— avremo tutta ragione di ripetere che il 
Giordano Bruno della storia rimane nel 
dominio escusivo dei pensatori, ai quali 

\ 
i 

scano conoscerlo; e il Giordano Bruno dei 
nostri gioni può rappresntare solo un 

idoletto plasmato per l’occasione dell’anti- 
clericalismo. 

Noi diciamo (è sempre la Perseveranza 

che parla) che persino la morte del grande 

Noleno parla piuttesto alla mente dello 

studioso, il quale coordinando l'alto e 

oscuro stile del filosofo all’azione convulsa, 

solo può arrivare a comprendere le îr- 
ruenti contraddizioni onde fu impregnata 

quéll’esistenza. 
Inveca puerile, grottesco appare il pre- | 

testo per il quale fu volgarizzato l’aristo- 

eratico e assoluto filosofo, — la guerra 

al Vaticano — mentre in ritardo ne giunga 

la rivendicazione in nome del libero pen- 

| siero, quando la libertà individuale e col- 

lettiva di avere ed esprimere i propri 

pensieri e. grazie a Dio, ormai acquisita 

ai popoli civili, e quando di tale libertà 

offra l'esempio di valersi nelle aspre con- 

troversio, la stessa Chiesa Romana — 

disarmata della tomporale podestà e r'- 

dotta a difendersi, seconda la legge co- 

mune delle genti contro i liberi è furiosi 

attacchi che da molte parti le si muovono. 

No regge all’equo raziccinio il discre- 

dito che si tenta, sempre nel nome di 

Giordano Bruno contro la religione cat- 

tolica perchè quegli della Chiesa fu una 

vittima. La morte del Nolano, piuttosto ! 

che' alla Chiesa Cattolica, va imputata ai . 

tempi, che, in materia di passioni reli- 

gioss, non rispettavano nè limiti nè pietà. 

Il principio e la tradizione della carità. 

cristiana informavano puranco la nuova 

riformata Chiesa Anglicana che comentò 

le sua basi col sangue di tanti pur su- 

blimi martiri cattolici, come ci insegnava 
alla scuola ls lettura dal tacitiano Davan- 
zati. i i 

Il Calvino non esitava un momento a 

far abbruciare, sur ina piazza di Ginevra, 

il suo concorrente e pur riformato Ssrvat. 
Ma quella era un’epoca di vera e gene- 
rale intolleranza. 

La Perseseranza termina così! « Voleva 

pure una muova religione sua propria 

Giordano Bruno, ché, nel furore da cui 

era invasato, avrebbe, se pur gli fosse 

bastato la possa, reso pan per focaccia a, 

iuiti i Bellarmino suoi implacabili anta- 

‘gonisti, ammazzandoli s spegnendoli sulla 

terra, con almeno altrettanto zelo intran- 

sigente di religione. 
« A che dunque, gettar fango contro 

una Chiesa, una religione, per travia- 

“menti degli uomini di altri tempi, come 
se quella Religione non iraesse soffio vi- 
tale dalla parola d’amere di Galileano 6 
quella Chiesa non avesse, nei suoi adepti, 
sentito l'evoluzione del pensiero e del co- 
stume e non deplorasse, essa stessa, gli 
che non torneranno ? 
‘La Chiesa ha anzi — fa duopo con- 

staterlo dai liberali — negli ultimi anni ! 

VA il giro dei giornali recentissime 

| 
| 

proclamati nel 1898. 
Com'è noto, i monopolisti del progres- 

‘ sismo hanno sempre cercato di affibbiare 
esclusivamente all'on. Rudini la. respon- 

sabilità delle misure restrittive adottate 
in quel lugubre periodo della nostra 

storia Nazionale. I socialisti — per ispie- 
: gare la propria adesione ai Governi di 
Giolilti e di Zanardelli — concorsero a 
questa andace manipolazione della storia 
contemporanea. 

Fu primo il Colaianzi — polemizzando 

spetta di impararlo gli altri che ambi-| «oi Sio — ernia a guegli ante: 
nimenti. 

dichiarazioni dell’on. Visconti Venosta, 

éorì tina coraggiosa francher2a, ha fatto , 

contro il pensiero degli spiriti più indi- © 

Gli tanne distro l’on. Rudini, ec ora 
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San Daniele 
27 febbraio. 

Cronaca triste. 
Mancarono ai vivi il nonno cav. Giov. 

i Gonano d’anni 75 ed il nipotino di neppur 
i due anni figlio dell’avv. Emilio Gonano. 

Stamane le salme furono trasportate a 
braccia all'ultima dimora. Molte numereso 
il corteo dietro il feretro del cav. Gonano. 
Precedeva la breve cassa del bambino 
morto una fila di fanciulle biancovestite. 
Una croce, l’arciprete, una candela accesa, 

: quella che il Mensignore recava. Per il 
‘ cav. Gonano non torcs, non candele nem- 
meno al catafaico, non fiori, non corone. 
In chiesa fiammeggiò una selva di can- 
dele solo all'ingresso della salma infan- 
tile preceduta da corone. 

Fuori sulla via del camposanto, l’arci- 
prete, le dua salme, il corteo lungo silen- 

zioso: molto pubblico silenzioso, colla 
tristezza sul volto guardò finehè il corteo 
non fu lontano, 

della croce, pace e riposo all'anima del 
defunto cha si tumula ed a quelle di 
tutti coloro che già compirono l umana 
carriera e ritornarono in polvere, nell’at- 
tesa dell'angelo deila Risurrezione. 

Farmacia nuova. 

Si è aperta la nuova farmacia chimica 
con annessa Drogheria, Zanussi Pavan, in 
piazza del Duomo, distro la fontana. Così 

oggi le farmacie son in numero di tre. 

Campana di mossa prima, 

Qui si è sempre sonata nella torre del 

Duome una campana grande, detta di 
messa prima, tutto le mattine all’ora dal. 

l'apertura dei negozi, ad avviso e camo- 
dità sia degli agenti, sia del pubblico. E” 
da qualche mese che non si suòna più. 
Molti si lamentano. Psrchè sarà da to- 

i gliersi una consuetudine chs ha uno scopo 

suono di quella campana? delta. 

Cividale 
26 febbraio. 

Varie. 

vidale. 

so GI 

E laggiù, all’ombra dei cipressi, appiedi ; 

ed un. vantaggio? Quando si riudirà il 

Seppi che mons. Mattiussi, or ora de- 
funto Decano, lasciò la cospicua somma 
di L. 3500 alle Casa di Ricovero di Ci- 

— Questa sera fu recita al Teatrino   | secondo le quali chi volle la conserva- 
zione degli stati d’assedio fu l’on. Zanar- 

. delli. 
i L’on. Visconti Vsanosta aveva dichia- 
| rato nel Consiglio dei ministri chs egli 
non desiderava affatto la prolungazione 

| degli stati d’assedio, nè quella dei tribu- 
i nali militari. Propose quindi di ricercare 
| se, facendo cessare ogni condizione ecce- 

| zionale di cose, non fosse possibile col- 
i mare qualche lacuna della nostra legi- 
i slazione in modo da rafforzare la difesa 
dello Stato, contro l’opera dei partiti s0v- 

i versivi. Proponeva lo studio di dus pro- 
i getti, che non avevano affatto carattere 
| reazionario. Uno tendeva a considerare 
‘ l’eccitamento alla disobbedienza e alla 
rivolta nell’esercito per mezzo della stampa 

come uno di quei reati di stampa contro 
la sicurezza dello Stato, che par la legge 

: Crispi sono sottoposti al giudizio dei tri- 

bunali correzionali. Proponeva pure la 
soppressione di quell’assurdo capro espia- 
torio che è il gerente responsabile del 
giornale, riconoscendo la responsabilità 
del direttore o dello serittore. L'altro pro- 
gatto proponeva di considerare come reato 

. la ricostituzione di associazioni già sciolte 
dalle autorità, osservando che ora le asso- 
ciazioni sono regolate dall’arbitrio mini- 
steriale, mentre in passe libero non è 
l’arbitrio che deve regnare. I 

| Ma Zanardelli preferiva in quel mo- 
mento una situazione eccezionale e tran- 
sitoria come gli stati d’assedio e i tribu- 
nali militari ad una lieva modificazione 
legislativa. E alle proposte di Visconti- 
Venosta egli rispose: 

« — Io non farò niente di tutto questo. 
L’ unica cosa che fo proporrei di fare 
sarebbe di ritirare ! « exsquatur» all’ar- 
civescovo di Milano. i 

In seguito a ciò il Visconti Venosta sa- 
rebbe uscito dal gabinetto. 

Le dichiarazioni dell’ illustre parlamen- 
tare, — chs Barzini tslegrafa da Algesiras 

al Corriere della Sera, — hanno prodotto 
la più profenda impressione in quanti 
del resto non hanno dimenticato come 

gli on. Giolitti e Zanardelli abbiano votato 
il passaggio alla discussione degli articoli 

dei famosi provvedimenti Pelloux, che 
in seguito addussero a pretesto del non 
meno famoso ostruzionismo parlamentare: 

Noi non ci peritiamo di giudicare a 
i cuor leggero tempi e situazioni così aca- 
brose; ma non possiamo tacere la nostra 
soddisfazione che si faccia sempre mag- 

gior luce su quel trisie periodo della 
vita italiana. 

Inserzioni in IV pag. 

  
  

in questi giorni, d 
stiaco in grazia de 

della Canonica,     a prezzi modicissimi. 

educativo cattolico. Il popolo ne è entu- 
siasta perchè, a dir vero, i giovani attori 
si fanno ogni volta più bravi, e si ri- 

scuotono fragorosi applausi. Bravi ragazzi, 

continuste, state saldi, e mostrate a tutti 

come splendidamente si può divertirsi e 

divertire gli altri, con qusi drammi, com- 

media e farse che non sanno di immo- 

ralità e di irreligione. Di 

Mì dicono, si prepara qualche recita 

anche per il tempo della Quaresima. 

— Tn Duomo quest'anno il quaresimale 
verrà tenuto da mons. Costantini sac. 

Luigi, da Cividale stesso. 

— La settimana scorsa fu la settimana 

delle disgrazie: un fanciullo certo Tem- 

porini Riccardo, d'anni 71]2, morì causa 

un sasso scagliatogli alla testa da un suo 

compagno : pochi giorni prima morì, di 

malattia però, un fratello del Temporini 

stesso: — certo Cozzarolo Silvio, calzo- 

laio, scivolò e si rupps Una gamba : pa- 

rimente si ruppe una gamba Mzzolini 

Giuseppe, contadino, caduto malamente, 

mancandogli l'equilibrio causa Bacca: a 

Vernasso in Slavonia, corta Piccoli cadds 

per le scale e si ruppe tutte e due le 

— Al nostro r. Museo pervenne in dono 

all’ i. r. Ministero Au- 

1 dott, Otto Bandorf, 

direttore dell’i. r. Istituto archeologico 

sustriaco di Vienna, un'esemplizre della 

classica opera del prof. A. Biegh « Die 

spét:òmische Kunstindustrie nach den 

Funden in Osterraich - Ungara ». 

Il prof. A. Biegl già anni era stato a 

studiare largamente al nostro Museo i 

preziosissimi cimeli, che egli poi tante 

Un plauso va dato in questa circostanze 

al prof, conte Dalla Torre, direttore del 

nostro r. Musso, che tanto s'occupa spe- 

cialmente per il riordinamento ed au- 

mento della Biblioteca del detto Musso. 

— Fra giorni il telefono ci metterà in 

comunicazione anche con San Pietro al 

‘Tolmezzo 
25 febbraio. 

Conferenza. 

Ieri sera arrivò fra noi, ospite di mons. 

Arcidiacono, l’esimo prof. Archimede Ps- 

squinelli delegato del Il Gruppo dell'O. 

pera dei Congressi, par un giro di con- 

ferenze nel nostro Friuli. Pregato dalla 

Preridenza del Circolo Cattolico locale, 

ascondiscese gentilmente di tenere una 

conferenza privata sull’Azione Cattolica 

si soci del Circolo stsss0 che numarosi 

erano raccolti nella sala a pian terreno 
Presentato con appro- 

priate parole da Mens. Arcidiacono, l’a- 

simio conferenziere attirò subito l’atten- 

zione e la simpatia dell’uditoriv per la 
sua facilità di parola e sobrietà di gesto. 

Supera ogni lode, il modo con cui svolsa, 

per un’ora e mezza l’importantissimo 

tema. Dimostrò l’importanza dell’orga- 

nizzazione sociale, addittando i benefici 

che da essa possono derivare specialmente. 
col sistema Coopsrativo spiegò l’intero 
pregramma della Damocrazia Cristiana, ‘ 
che si potrebbe, egli disse, compendiare | 
in due parole: « Giustizia e Carità ». 

Trattò anche del movimento politico 
di giornata, com'è: riposo festivo, suf- 
fragio universale, voto delle donne, ecc., 
destando nell’uditorio il plauso è l’antu- 
siamo. Questa mattina, accompagnato dal 
presidente del Circolo cattolico sig. Moro 
Girolamo e dal presidente del Circolo. 
Ricreativo sig. Gus Francesco, l'illustre. 
oratore partì alla volta di Ampezzo ove. 
alle ore 3 terrà un’altra conferenza. 

Girovago. 
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Terlano 

L'ingresso del Vicario. i 

L'ingresso che il rev.mo prof. D. A... 
Colautti fece ieri nella Vicaria di Torlano, . 
fu, zenza esagerazione, trionfale. Archi, 

26 febbraio. | 
! 
| 

bandiere, iscrizioni inneggianti al nuovo ! i 1 5 
i una Vivace protesta di questi ed una in- eletto, spari, acc. etc. 

Egli giunss in passe alle ore 10, sopra 
una carrozza, accompagnato dall’illimo , 
Mons. Pievano e preceduto dal suono 
festoso della brava banda di Nimis. Ad 
incontrarlo era accorsa una vera fiumana 
di popolo. 

Prima di dar principio alla messa, 
Mons. Pisvano salì l’altare e con appro- 
priata parole presentò il nuovo pastore. 
AI Vangelo venne la volta del Vicario. 
Egli era evidentemente commosso. Parlò 
come si deva parlare al pepole: con sem- 
plicità, chiarszza e cuore. 

Dopo la messa ci fu il pranzo, offerto | 
dagli stessi Torlanesi: un’agape veramante 

cristiana, rallegrata da qual buon umore 

chs è D. E. Valussi vicario di Sedilia, 
Alla sera Vespri e Te Deum. 
Un mi rallegro di cuore al caro amico 

D. Angelo ed un voto che il suo mini- 

siero a Torlano abbia ad essere fecondo 
Gi frutti spirituali. 

Ai Torlanesi poi, che con slancio gene- 
roso seppero preparare al loro nuovo Vi- 
cario cusì splendida accoglienza, una pa- 
roia di sincero encoemio. Solito. 

i 
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Sedegliano 
27 febbraio, 

Le cose a posto, 

Ii Ni 47 della Patria-del Friuli porta   una corrispondenza di Sedegliano firmata 
(A), in cui si leggono diverse inesattezze. 

Il dire che «la commissione del cam- 
panils non diede mai una minima rela- 
zione del suo operato -, è una solenne 
bugia. Il sig. (A) sapeva di dirla, a meno 
che non abbia mai varcata la soglia della 
Chiesa. La Commissione diede niente- 
meno che sette volta i resoconti detta- 
gliati delle singole gestioni annuali, in 
fogli di carta reale e cha rim:sero appesi, 
coma il pattuito, per almsno 15 giorni 
ciascuno, sulla porta èsterna della Chiesa 
dovs cgni capo-famiglia li vide, li sfogliò 
par bane, tanto che si ritirarono molto 
sciupati e (con licenza) bisunti dalle dita 
degli esaminatori. 

) E’ vero che la Commissione ancora 
‘mon ha pubblicato l’uitimo resoconto; ma 
non potè compilarlo prima d’ora, perchè, 
dovendo essere definitivo, fu necessario 
‘cha si asperissaco tutte le pratiche benigne 
e poi giudiziarie contro i renitenti alla 
scossione delle obbligazioni pecuniarie. 

Il Sig. (A) poi, cha ebba il coraggio 
più o meno civile di andare o mandare 
prima da Erode e poi da Pilato per ve- 
dere i conti, non si ricordava mica che 

‘i suoi conti colla Commissione non erano 
in regola; chs anzi fu uno degli ultimi 
a pareggiarli e solo in seguito ad espe- 
rimenti giudiziarii. Se tuiti i capi-famiglia 
di Sedegliano avessero seguito l’esempio 
ed i consigli del sig. (A), il campanile 
sarebbe ancora da pagarsi, e non sareb- 
bsro civanzate le L. 1550 per l’orolagio. 

Dal resto il « R. Pievano » fu sempre 
prento ad ogni richiesta a dar visione dei 
resoconti pubblicati e d’ogni altra carta 

come qualche altro, mostrò di volar ve- 
dere carte e conti, che in archivio mai 
hanno esistito, nè pofsvano esistere.7 

E' ancora inesatto il dire che la Gom- 
missione invitò all’adunanza solo i fir- 
matari della seconda sottoscrizione. Invece 
il Parroco nella Messa solenne della festa 
precedente all’adunanza lesse il seguente 
avriso; « La Commissione per la rico- 
struzione dei Campanile invita gutti i capi 
famiglia che sono in regola coi pagamenti a 
raduoarsi nell'aula della scuola ecc., » 

senza far distinzioni. 
Poi quell’adunanza era convocata non 

per dare un resoconto, ma per deliberare 
sul civanzo. Iuvece la Commissione per 
opera di mestatori, ebba la sconfortante 
sorpresa di sentirsi ingiuriare e dichia- 
rarsi decaduta. Essa, che ne avea abba- 

stanza di grattacapi, colse la palla al 

balzo e propose la nomina di altra Com- 

missione per la revisione dei conti e per 
l’acquisto dell’orologio. E qui era il caso,   o di nen accettare le sue dimissioni, o 

datale a custodire; ma tanto il Sig. (A), 

  

    

    
: 4 È o i, da È 3% i i dei 
almeno di ringrafiaria per quanto èYeà 
fatto in dieci anni, I! voler aspettare di 
far cosa si doverosa dopo che i revisori 
avranno collaudato i conti, è segro cha 
sncora si sospetta sull’onestà della Com- 
missione. E ciò non mi sembra « pura 
intenzione di mettere le cose alla luce » 
ma sfiducia a vendetta. A. R. 

Ampezzo 
27 febbraio. 

Il propagandista. 

La conferenza tenuta ieri dal prof. Pa- 
squinelli. dinanzi a numerosissimo. pub- 
blico ebbe un esito superiore ad ogni 
aspettativa. Par una buon’ora egli tenne 
incatenato l’uditorio, trascinandolo colla 
sua parola dotta ed infuocata tra Î gravi 
scogli dell’ emigrazione, in mezzo ai be- 
neficii della cooperazione e facendo sfol- 
gorare dinanzi i vantaggi incalcolabili. 
che deriveranno alla Società dall’attua- 

i zione del programma democratico -cri- 
| stiano. Fu applauditissimo. 

Contro l'istruzione religiosa. 

Un decreto del Municipio aboliva bru- 
stamente è d’un tratto 1’ insegnamento 
religioso nelle scuole, di Oltris e Voltois, 
chiamandone responsabili con spudorata 
menzogna i sacerdoti del luogo. Seguì 

qualificabile delibera della Giunta che 
avrà il suo epilogo in altri aiti. 

Faedis 
26 febbraio. 

‘ Werso la soluzione della orisi. 

Teri si radunava la Giunta Municipale 
per decidere sulle dimissioni presentata 
dal Sindaco, e a pieni voti deliberava 
l’ erdine del giorno seguante: 

« Poichè risulta che il Sindaco, punto 
nell’amor proprio da una scorrettezza del 
Commissario Distrettuale, si è indotto a 
dare le sua dimissioni, la Ginnta riunita 
in completo qui dichiara non essere af- 
fatto il caso di accettarle, dsplorando anzi 
chs l’Autorità predetta, dimentica di tutte 
le buona regole di convanienza, gliene 
abbia porto il motivo. 

Osserva poi che non era lecito all’au- 
torità politica del Circondario, fuori della 
sua sede ordinaria, là dove le inerenti 
funzioni sono direttamente essrcitate dal 
sindaco, andare in opposizione ad esso, e 
prendere il provvedimento di cui l’art. 
39 delia legge sulla P. S. Ciò facendo 
essa ha invaso le attribuzioni proprie del 
sindaco, nè vale a giustificarla il disposto 
dell’art. 39 dell’analoge regolamento, per- 
chè con quello le si dà bensì la facoltà. 
del previo assenso, ma non già del ri: 
lascio della relativa licenza. 

Incarica poi l'assessore sig. Peressutti 
Luigi a far premura presso il sig. Sin- 
daco affinchè receda dal sua proposito 
col ritiro della rinuncia ». 

dussero il Sindaco a dimettersi 
gravi, e sarebbe ocra cha l'autorità supe- 

bito delle sue attribuzioni. 
Dsl resto si spera che il grave danno 

cha ne verrebba al Comune perduranda 
le dimissioni, induca il Sindaco, quan- 
tunque non sbbia avuta piena soddisfa- 
zione da chi poteva pretenderla, a ripren- 
dere le sue funzioni Ade. 
  

zionari per il riparo dei passi danneggiati 

dal terremoto, ha discusso e proposto di 

in posizione prossime alle linse ferroviaria 

e di agevole accesso. La proposta è a 
vantaggio dei paesi, ma non poche difficoltà 
si frappongono alla stessa, senza contare 
la questione finanziaria, perehè sono circa 
60 i paesi da spostare. 

  

DALLA REGIONE 

Fossalta di Portogruaro 
26 febbraio. 

Anniversario della Cassa Rurale, 

Nella ricorrenza del 
dalla fondazione della nostra Gassa Ru- 

  

fedale dei sentimenti cristiani dai quali 
devono essere animati i membri 
nostre Società, deliberava che la mattina 
del 2 prossimo marzo giorno indetto per 
la convocazione dell'assemblea, i soci 
tutti fossero invitati ad assistere ad una 
Messa di ringraziamento e di spedire al 
S. Padre Pie X il seguente telegramma: 

« S. Padra Pio X — Roma. 
Ricarrendo X anniversario fondazion® 

Gassa Rurale Cattolica, adunandosi 298° 

implorano benedizione. 
Biasuiti, Presidente ». 

La Santità di N. S. si degnava beni 
gnamente di rispondera così: 

» Biasutti, Presidente Cassa-Rurale 
Fossalta di Portogruaro. 

codesta Cassa Rurale Cattolica.   Cardinale Merry Del Val». 

riore si decidesse a mantenersi nell’am-. 

Come ognuno vede le ragioni che in- i 
sono 

semblea 2 prossimo marzo, soci prote”. 
siano filiale attaccamento Santità Vostra, | 

Santo Padre benedice quanti assiste’ 

ranno assemblea per decennio fondazion® . 

Progetti grandiosi per le Calabrie | 

Roma, 27. — La Commissione dei fun 

abbattere parecchi paesi, per ricostruirli | 

X° anniversario | 

rale il CGoasiglio di Presidenza, interprete | 
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Gentilissimo professore, 

grazie tante de’ suoi auguri di buona 
salute e... sincero ricambio. Ma l'ho sempre 
detto io che il professor Cassi è persona 
compita, compitissima |... 

Quanto poi a quella benedetta polemica, 
non sul Santo di Fogazzaro (io noti bene) 
ma su questioni d’ indole religiosa, poichè 
non la vuole, poichè non si sente abba- 
stanza... come dire ?.-. in gamba per affron- 
tarla lasciamola andare; prendo atto della 
ritirata e le faccio le mie congratulazioni 
per la mirabile disinvoltura e per la vena 
faceta di cui da così bel saggio nel Paese 
di Mercoledì. Oh! mi scusi: ho detto vena 
faceta e ciò forse non le garba: è serio 
Lei perdincil... chi nen volesse crederlo 
si provi a domandarglielo. Congratulazio- 
ni dunque per la sua spiritosità?... ma 
no... non siamo ancora nel serio; per la 
sua... per la sua... vede come mancano le 
parole alla povera genie; per la sua... Ah 

ecco, ecco! per la sua freccia del Parte. 
Così va bene non è vero? Ciò ha dell’e- 
pico, e può essere contento. Ed cora la 
lascio nella sua pace di galaniuomo ; Lei 
alla sua volta precuri di lasciare in pace 

degni e religione cose che conosce poco ; 
continui, con l’attività che la distingue, 
a insegnare, ed io me ne andrò a’ suci 
scolaretti ciò... che è solito insegnare la 
gloriosa ritirata. 

Suonerò adagio, adagio per non distur- 

bare la sua pace. Buon riposo, professore. 

Suo 

  

Sac. Eugenio Zanini. 

folefono del GROOT (TO ir 09 

Cronaca cittadina 
SACRO, 

Giovsdì 1 — s. Antonino. 

Fiera a marcati della previnoia. 
 Gonars, Mafano, Sacile, Portogruaro, 

Cervignano. i 

La conferenza 
del prof. Pasquinelli, 

Il prof. Archimede Pasquinelli che 
ora tiene, con splendido successo, delle 
conferenze in diversi paesi della Diocesi, 
giovedì 1° marzo alle ore 11 ant. terrà 
una. conferenza per uno scambio di 
idee sul modo di attuare e far fiorire 
le diverse opere cattoliche. 

Questa si terrà nei locali del Cro- 
ciato, e sono invitati e pregati d’ inter- 
venire tutti coloro che appartengono 
ad opere cattoliche sia di città sia fuori. 
La sera lo stesso professore alle ore 
20.30 terrà una conferenza sul riposo 
festivo, nella sala del Ricretorio Udinese. 

  

Ri ATRIA 
DIARIO 

  

il cui ingresso è in Via Tiberio De- 
ciani, N. 6. 

i è 3 
In Seminario. 

Anche ieri il Teatrino era affollato. 
Benchè in minor numerò d-ll’altra sera, 
si notavano delle distinte personalità. 

Si rappresentò dapprima una comedia 
del Berton in 2 atti: « Ciò che più vale ». 

Vale cioè la costanza di Mario, che con 
essa, privo di talenti, diventa quasi il re 
delle sete emigrato nel Brasile con lo zio 
Massimo che era venuto x prenderlo, 
Mentre Claudio, fratello di Mario piano 
d’ ingegno, datozi all’ubbriachezza, va in 
prigione per un delitto non commesso 
fa morire il padre di dolore, e poi si fa 
un operaio dello stabilimento del fratello 
Mario ove avviene il riconoscimento. 

La morale commediola piacque aggai 
e diverti. 

Seguì un brava monologo del Rev.mo 
Prof. Ellere: « In castigo ». Applauditis- 
sime: tanto che Qtorino dovette ripresen- 
tarsi ad inchinare il pubblico. 

Ma quello che entusiasmo fu la co- 
media. storica letteraria in un atto del 
Rev.mo Prof. Ellero « Il segretario di Vit- 
torio Alfieri ». Il carrattere rubesto del- 
l’Alfisri, nel contrasto dell'ambiente, ec- 
citava continuamente le risa. Ma non era 
ur riso volgure, era un riso che condiva 
un'istruzione storico - letteraria. Alfieri, 
Pindemonte, Mslchiore Dalfico, storico 
della repubblica di S, Marino (di cui oggi 
tanto si parla in occasione della convoca- 
zione generale dell’arsamblea della sua 
patria), il signor Polidori segretario del- 
l’Alfieri rivissero iersors par ben un'ore 
e un quarta il lora Carattare, riparlareno 
il loro linguaggio, ripeterono tanti piccoli 
episodi. storici. 

Il teatro insomma in Seminario è sem- pre fonte viva di educazione e di istru- zione. E noi ringraziamo gli istitutori del 
Seminario, { buoni e bravi chierici cha seppero tanto bane vestire il carattere dei Llionaggi che lappresentarono, diverten- 

ie, intellettualmente e... 
Te, mente, 

i 
nigi àugurando che i torchi ab- 

Mare presto, presto... 

Uno spettatore,   

leri nel 1 
del Carmine, dettero 
sala un piccolo trattenimento alle giovani 
del Patronato Femminile. 

Si rappresentò un Eguivoco, brillante 
‘scherzo in un atto, e la farsa Una notte 
piovosa. i i 

La geniale riunione lasciò in tutte le 
glovani intervenute gradito ricordo. 

Camera di Commercio. 

Seguito della seduta del giorno 23. 

La Camera, sentita la Commisssone di 
vigilanza, approva fl conto consuntivo 
1905 dei Magazzini generali: rielegge i 
signori Luigi Mestroni, avv. cav. L. C. 
Schiavi e G. B. Spezzotti a comporre la 
Commissione di vigilanza dei Magazzini 
e concede gli annui compensi al perso- 
nale. ; 

Modifica le tariffe del proprio stabili- 
mento di stagionatura e saggio delle sete. 

Approva un ordine del giorno del cons. 
Lacchin per l'ampliamento della stazione 
di Sacile. 

Nei riguardi del cavalcavia sul viale 
Palmanova ; la Camera approva il seguente 
ordine del giorno proposto dal cons. Muz- 

zatti. 
« La Camera, considerato lo sviluppo 

ogror crescente del movimento commer- 
ciale ed edilizio nel suburbio Aquileia; 

considerato l’inceppamento egnor più 
grave che arreca il passaggio a livello 
della ferrovia e la urgenza quindi di 
prevvedere alle necessità della circola- 
zione, tanto più che la strada dietro la 
stazione — insufficiente e incomoda — 
è proprietà della ferrovia e quindi di 
uso precario per il pubblico: 

visto d’altra parte che se si ritardi 
ancora, la soluzione radicale dal problema 
diverrà sempre più difficile e costosa; 

fa voto che Provincia e Comune di 
Udine si accordino per la costruzione di 
un cavalcavia nella localilà opportuna, a 
simiglianza di quanto venne fatto da 
quasi tutte le città, ancha di minors im- 
portanza di Udine, che si trovavano nells 
stesse condizioni. 

Tratta infine la questione delle visite 
doganali ai bagagli nelle stazioni di con- 
fine, facendo vote che queste avvengano 
nelle vettura. 

Sodalizio Friulano della stampa. 
Il giorno di venerdì 2 marzo p. v. a 

ore 8 pom. nsi lacali sociali si terrà una 
assemblea straordinaris per trattare sul 
seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni — 2. Biglietti ferre- 
viari — 3. Domanda per la concessione 
della sede Sociale. 

In Ospitale, 
Vennero ieri medicati dalla 

medica dell’Oupitale: 
Giovanni Paracchi, d’anni 14, sarto, 

per contusione alla mano destra. 
— Luigi Moro, d’anni 24, barbiere, per distorsione dell’omero sinistro. 
— Rocco Emilia, d’anni 24, per di- storsione del polso sinistro, 
Tutti Questi feriti guariranno psco giù, in mano di 15 giorni. 

Monte di Pietà di Udine. 
Nai giorni 6, 13, 20 è 27 marzo 1906 alle ore 10 nella sala dei pubblici incanti gi procederà alla vandita degli effetti pre- ziogi e non preziosi, bollettino bianco as- sunti a pegno a tutto marzo 1904, Un'ora prima dell’ incanto avrà luogo l’esposizione dei pegni a norma dell’ar- ticolo 202 del regolamento. 

guardia 

peco sù, 

Beneficenza. 
Offerte pervenute all’ Istituto della 

Provvidenza: 
Io morts di Auna Sartori Ballavitia 

famiglia G.B. Asquini L.1 — Rubazzi L.1° 
In morte di Balinghieri contessa, fa- 

miglia Rubini 1. 2. 
In morte di Matt'ussi Mons, 

P. Felice Daila Rovere L. 5. 
In morte di Adele D3 Gieria, sorelle 

Bonvicini L. 2 
Io morte di Gio. Batta Piva, Marioni 

Gio. Batta L. 1. 
In morte di Gropplero co. Ronchi, fa- 

miglia Brisighelli lire 1. 
n morta di Vincenzo Srellis 

Giuseppe Dabalà lire 1. 
In memoria dell’anniversario della 

morte della co. Ballavitis il di lsi con- 
sorte lira 20. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

industriali - Produttori 

Natale, 

,s prof. 

che desiderano concorrere a Esposizioni 
o Concorsi, sia nazionali che esteri, senza nessuna spesa, pagando a « Forfait» sela in caso di premiazione, chiedano listini, Regolamenti, modulo di « forfait » e Bol- lettino delle esposizioni in corso al sig. Aogelo Marchetti - Tolmezzo 
tante Provinciale. > 

ROSSI MICHELE 
conduttore del privilegio di Talmas- 
sons, avvisa che si è già provvisto del 
fuochista. 

Ringrazia quanti si offerser ji en- è : : \ g A ffersero di en ‘ sercente da 10 anni la propria specia- trare al suo servizio appena lessero 
l'avviso nel Crociato. 

Cambi (chegues a vista), 

  

Francia (oro) E 100.04 
Lendra (sterline) 220.40 
Germania (marchi) » 122.65 
Austria (corone) » 104.54 
Pietroburgo (rubii) 262.— 
Rumaria (lei) » 98.40 
Nuova York (dollari) 9.13 
Turchia (lire turche) 22,92 

rappresen- | 

i nostri sacerdoti, so CODA aver letto questo 

del Consorzio Aniifilosssrico, 

Specialisti - Inventori- Artisti |   
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! già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

i Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 19 — 
: Udine. 

sperare 
care Ae UE a 

ri, GRATO 

ETERO TE CIN NR 

Quanti, avendo un po’ di buon cuora | 

în petto, partecipano alla misera e grama | 
vita che conducono i poveri contadini, | 
spscialmente negli anni, nei quali va 
loro male il raccolto, non si tonsolarona 
nel veder sorgere degli uomini di vasta 
e soda cultura, in favore di questi di-, 
sgraziati paria dei campi. 

Questi minuscoli, proprietari, per un | 
complesso di circostanze — maggiore di | 
esss la miserta — non poterono seguire I 
il grande e continuo progresso dell’ agri- | 
coltura. Cosicchè sccanto ai loro magri 
campi, dai quali ritraggono appena di 

che sussistere miseramente, noi vediamo 
le splendide tenute dei grandi proprie- ; 

tari, lavorate con gli ultimi e più per- ; 
fetti metodi moderni, piene d’ogri ban | 
di Dio. 

Solo in questi ultimi anni mediante il | 
grande impulso dato ‘alla forma conpe- |; 
rativa — casse rurali, assicurazioni 
bestiame, 
cimi, per la lavorazione del latte, acc. — 
cominciò a risvegliarsi il senso economico 
dei lavoratori. 

Spetta alle Cattedre Ambulanti di agri- 
coltura il compito di diffondere genera 
lizzsre questa nuova forma di 
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ii D' Pietro Ballico 

cooparativa per l'acquisto con- | 

    
    

  

nozieni chs più confanno al caso loro. 
Non posso esimermi dall’accennare al 

lettore, onds invogliario nell’acquiste del 
prezioso Annuario le varia nozioni che in 

esso sono contenute. Iì Rubini detta delle 
chiare e precise regole intorno all’im- 
pianto a dimora delle barbatell: bimembri 
sullo scasso, sulla concimazione delle 

piante, sull’apoca dell'impianto, sulle curs 
culturarie il Gocesni v'intrattiene sul 
vivaio, sulla preparazione del terreno, sul 
quando e coma si debboro piantare gli 

innesti; mentre il Morelli-De Rossi aiu- 
tato da splendide incisioni vi descrive in 
modo abbastanza intelligibile anche per 
i meno fstraiti, il lavoro d’innesto, la 
macchioa Feltze]mayser, il sistema di for- 
zatura con gli innesti preparati in cassoni, 
e quali cure si debbano avere nella rac- 
colta e conservazione del legno, per otte- 
nere i migliori risultati di viti europea 
su viti americana. 

Peccato, che le tante e balle nozioni 
contenute nell’Annuar, non travino in 
ogni villaggio un UOMO cha possa În pra- 
tica metterle sott'occhio agli agricoltori. 
Quante benedizioni raccogliarebbsro i 

prezioso libro, lo spiegassoro ai loro par- 
rocchiani a li intratiensesero sui benefici 

  

Blanchini. 

(1) Ringrazio del libro che mi 
dato in deno, ma 0ss6rva che il suo 
prezzo — L. 2 — @ UL pè ireppo slavate 
se intendono fare della propaganda, 

MIA 
DIL LA LL 

MV VOTO 9 
Dottor L. Zapparoli, Ppecialisia per le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), lieve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

CW Vv VET WWvEvV O 
Azzan Augusto, d. gerente responsabile, 
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USEppe 
Premiato Laboratorio speciale 

, LA RS. ARREDI da CHIESA L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI, , VIA AQUILEIA 
Rettore dell’ Uni- con recapito in Piazza del Duomo, 10 versità di Padova, 
Scrive: « Avendo LIA n À di 
TO In gi so. N SI eseguiscono arredi in argento ce- 

È HIS  00Ga- È INI a BA ; 3 

se ORI posso assicurare di aver tato e nichelato. 
S re conseguito vantaggiosi risul- : È «tamenti, » : | Argenteria da tavola 

ed oggetti di fantasia 
Cornici per ritratti e specchiere in 

ottone galvanizzato. 
Apparati per illuminazione d’Altari e 

bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 3 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

  

  

   

CONSULTAZIONI TR n Disegni e fotografie analoghe a qual- per malattie segrete e della pelle | siasi lavoro, 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 — ee 
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